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In mostra 
a Roma 
falsi d'autore 
con autentica 

^m ROMA Clic co i e e di più veriincntc 
falso o di più f il amento vero di un «f liso 
d autore 'Nuli 1 specialmente se i capolavori 
contraffatti sono autenticati» come quelli 
ìcquistati da Gianni Agnelli Frank Sinatra e 
lean Paul Belmondo trai uassimi collezioni 
sti di questo nuovo (e antico) genere artisti 

e i Ni e conun issimo il principale espiri i 
del set'orc Daniel Hermes Donde il qu ile e 
ritornato a proporre in It ili 1 una vasta inaile 
ria de'le opere più collose IL e t goro u " «.-
filso da Rcnoir i Pie isso a Degas allestiti 
nelle sale dell Hotel Hasslcrdi Roma e che ri 
marra aperta fino ali 8 Novembre 
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Un disegno 
di Philippe 

Gerbaud(da 
«Liberation») 

e in basso 
Blaise 

Pascal 

B.H. LÉVY 

MÈÌLt£L^^ ~ C/. fi. Per lo studioso Martineau 
l'originale era diverso dal testo finora conosciuto 

I Pensieri di Pascal? 
Tutti da riscrivere 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

WM PARIGI Est non avessimo capito meni»7 

E se que Ila pn tr i nuli ire n< Ila storia dell u 
mana culturi che sono i "Pensieri» ili Pascal 
non fossero stati frammenti e appunti ma di 
scorsi f ragionamenti di mi pio respiro e mo 
vimtnto ridotti a brandelli dai suoi eredi nel 
goffo tentativo di rimettirli insieme dopo la 
sua morte' Se insomma si dovessi ro buttare 
al macero tutte le teorie su P iscal asistemati 
co folgorante incostante privo di baricentro 
Pascal monumento ali tvscnz i di cer t i / /e 
Pascal scrittore orguuilc pi rene parcellizza 
to ' È quanto suggerisce Fmmanuel Marti 
ncau scrittore i professore già ricercatore 
del Cnis autore di tì/uisc Pasini DiMOurs sur 
la riliificn et air qailques autres si/ye fc «resti 
tuiti e pubblicati d i tmm unici Martineau» 
(Fayird/Armane! Colin) I inserto Ieller ino 
di Liliératton ci ha f itto un numero ili due pa 
gine fitte Schiere di p isc titani si interrile, ino 
perplessi mentre si itteiidt la re i/ioni di 
Jean Mesnard -ri tvsima lutont i in in Ueria e 
editore delle -Opi re compii ti u n i i di pub 
blicazionc Si prevede che ci metterà di 11< m 
pò polche la ricerca di Martine tit e icientifi 
ca ricchissimi di referenze inti rpret tzioni 
note di certosina minuzi i M ì il risiili ito fin i 
le non può lasciar *> » <• -» > „ * » ' • 
indifferenti In prati 
ca riscrive interi 
pezzi dei «Pi nsicn 
tornisce continuità 
e completezza la 
dove e erano lampi 
di riflessione m \s 
sirne apparente 
mente slegale tra di 
loro Un lavoro che 
dovrebbe interessa 
re anche il nostro 
Giovanni M icehi i 
chenell isua«l ette 
ratura fr incese 
scrive • le AnsiV's 
sono quel che ci re 
sta di un grande 'i 
bro che doveva cs 
sere un libro di per 
suasione di docu 
mentazioni di 
esaltazione Ne 0 
convinto mi In 
Martine ni I mio d i 
aver compiuto il 
ttntitivo più avin 
zato finora di rico 
stituzione di quel li 
bro Avrebbe clovu 
to chiamarsi Apulo 
HIL di la ritintoti ih 
returim Piseal vi 
mise iti ino ni I cor 
so del lf58 e orni 
confidò ai suoi uni 
ci giansenisti Qu il 
tro anni dopo il l1) 
agosto ibGJ \Apo 
togli era in corso 
d opera mei m[ IU 
ta come un canili 
re qu indo P ise il 
mori Ne resi ìv ino 
|uilli che vino 

sempre st iti colisi 
di r iti ott jet nto 
frinirne riti v li i 
dire i "Pensieri \ i 
le 11 pen i di nper 
correre bri venienti 
la stori i delle lori 
edizioni ponili *• 
notivi n ò un il hi iss >um il tltr i 

1*1 pnm i vidi li lini ni I li "il itti unii 
dopo 11 morti ilelgruiilt se i inzi i t i i pi ns i 
tori Era 1 edizioni di P rt K >v il il convinto 
dei "Minime s in pi tee Rov il oggi pi tu ili s 
Vosgi s) Pise ti i cv 11 iss tt su ultimi in 
ni in coui|) ìgmu del su > in u p idre M< r 
senni (e dove gli recò visit t ti In ( irti si») 
Ma qui st t primizi t risultò u | il il i li me Iti 
•pensieri chi ipp tra ino mi ni| mt i in 
che censurai 1 I i i uve P isi i1 i cui liz i eli 
curatori iveva troppo u cinto il s i i s|iiril i 
giansenista Second t etlizi ni ni 1 i "s ir 
ricciuti ci t un tqu tr inni t di fi immi nti l i r 
za edizi ini ni I I "J" e i i igg ut i I | u 
su ri sui rmr noli I ipp n ni 1 !< s i iti gr 

Una ricerca che offre 
continuità e completezza 

là dove tetano 
riflessioni in apparenza 

slegate tra di loro 

Dovremo buttare al macero 
tutte le teorie su di lui 
considerato filosofo 

originale proprio 
perché parcellizzato? 

ranno ali opera le straordinarie riflessioni sul 
I amor proprio Ma sarà soltanto nel 1844 che 
Victor Cousin pubblicherà presso «f-augère» il 
primo testo considerato completo dei >Pen 
sieri» di Pascal Fino al 1962 quando Jean 
Mesnard scoprirà quattordici pensieri inediti 
Nel frattempo sopratlu lo nella seconda me 
t i dell 800 i "Pensieri» conobbero edizioni di 
ogni specie ognuna si sentiva lib* ra di ordì 
narli secondo criteri originali visto che si con 
sideravac he frammentarietà e geniale casua 
lità (ossero caratteri acquisiti e ineliminabili 
de I prezioso legato di Pascal Dei reito lo Mes 
so Etienne Póner nipote del nostro aveva 
scritto una prefazione alla prima edizione 
nella quale raccontava come Pascal annotas 
se I suoi pensieri «su piceol pezzi di carta 
nan m ino chi gli venivano in mente» Ma il 
buon ttienile tvevt tnchc rivelato il metodo 
di I tvoio di Pisci! "trovammo i suoi scritti 
lutti indi iti in diverse mazzette ma se n • i al 
cun orci ne Per più di tre secoli tutti si sono 
atti nuli ìlla prim ì delle osservazioni del 
buonf-ticnnt si nz t dare importanza il fatto 
che i "pensieri fossero affastellati in tante 
mazzi tli Fmm unici Martine tu ha invece te 
liuto conto ili II i seconda osservazione di 

r , * «,t « < „ Etienne Pascal seri 
vivi su grandi fogli 
e separava una fra 
se dall altri con vi 
nilcnti tratti di pen 
na Poi ritagliava le 
frasi e le classificava 
mettendole una so 
pra I altra per'oran 
do i foglie legando 
li con uno spago È 
quest ordine chi e 
andato perduto il 
e trattere di conti 
nulla che Pascal 
stesso avev t d ito 
Illa sua riflessione 
Non dunque «pie 
coli pezzi di carta 
sparsi m 1 specie di 
'ibriccmi costruiti 
con il principio del 
le oche rne rubriche 
L quest ordine che 
ò ilici ito perduto 
con le manipola 
zioni sui cedutesi 
dopo 11 morte del 
grand uomo M irti 
ne tu ha dunque 
tentato un ope ra di 
ricostituzione di e a 
i ittere sopr ittutto 
filologico ha segui 
to 'e trtece delle 
consoli tnze la ri 
petizione delle sles 
se espre ssioni i nfe 
nmenti ad tltn testi 
gli indizi linguistici 
Ixco un esempio 
de I risultato come 
lo riport t Robert 
M ingiuri su Libera 
lion Riguard ì fratti 
me nh che in altre 
edizio n si ritrovano 
sp irsi in tri nume 
r izioni divi rsi i se 
p ir ite f co I che 
W irtine tu li h i n 
vece ide ntifie iti 
r tggnipi iti ' ne h ì 

J m f itto un "discorso 
Due m i s s i si link ri la r ìgutni non un 

inittire i In li r igiouc Se sottometti uno 
tutt > il! t r tgi ne I i tiostr t ri ligioni non IVT i 
minti li insti roso e sovr in tturili / Se ur 
1 un [>riiic ip di 11 t r igioue 11 nostr i ri li 
gì IH s •-1 issuril 11 ri heol i I ultimo p isso 
li li t r tg Hi t il rnonoset ri che e e1 un nifi 

nilt ili i osi che li sorp issano Signori 
t n in'i i studiosi di P isc ti buon I tvoro Se i 

z t si or I tri qui I -pi nsii ro di 1 nostro i In di 
ic Pisogn i e tu non si poss t diri di lui nC e*1 

in ite in Un > ne i n d u t t o r i ne eloquin 
ti ini i un ni st uomo Questi qutliti 
univi rs ili i lumi i e hi mi pi iena Qu indo 
villini! li m i 11 si re irci t del suo libri 

brutt s» cui Si s i| i ssi 

•* tv^ 

Il filosofo francese parla 
della crisi del post-comunismo 
E presenta un nuovo saggio 
«Le avventure della libertà» 
nel quale liquida come 
«provinciali» Sartre e Aron 

Bernard Henry 
Lévy e 

accanto 
un immagine 

della guerra In 
Jugoslavia 

jt 
.*s 

Ar, 
M MILANO Ama Milano 
adora I Italia e gli intellettuali 
italiani che sono europei «par 
lano almeno tre o quattro hn 
gue e hanno una grande aper 
tura cultur tic ul mondo» Pur 
bteu da non credere chi parla 
cosi ò un francese uno di que 
gli intellettuali francesi che noi 
avremmo pensato tanto fieri 
della loro lultun e dei loro 
rnaitri ù funser da snobbarci 
come cugini poveri di idee di 
spinto e adesso anche eli soldi 
E invece no Bernard Henry 
Levy non asseconda oggi que 
sta tendenza allo slottò ci ol 
tralpe verso gli italiani rilfor 
zuta negli ultimi tempi dalla 
crisi della hri 

l e \ nouveau philosophe 
I allievo di Derrida e Althusser 
diventato famoso negli anni 
settanta per il saggio La barba 
rie dal volto umano sulla morte 
del marxismo butta là msoffe 
rente le frasi più cattive che 
può verso quei provinciali dei 
suoi colleglli francesi che si 
considerano I ombelico del 
mondo e invece sono talmen 
te ingenui da «fare la figura de i 
fessi appena mettono un piede 
fuori da Saint Geriti un des 
Pròs 

Siamo in Itali t dolce e facile 
e il gioco della provocazione 
soprattutto se esce d i Rizzoli 
un suo nuovo libro li aiitxritu 
rt dilla libirta (pagg370 lire 
35 000) che tracci i appunto la 
stona degli intellettuali fraine 
ol da Dreyfus a Althusser pas 
sando attraverso Malraux 
Mauriac Aragon Barthes Bu 
tallio Sartre Aron tei 0 prò 

pno verso gli ultimi due mostri 
sacri e maitre a pinscr per oc 
ccllenza che lex ribelle Levy 
e più irrispettoso e mostra più 
impazienza «Sartre e Aron 
meglio il Sartron liquida sbri 
gativo 

Eccolo qua il più bello tr 11 
filosofi degl ultimi veni anni 
che scuote la chioma d i ca 
pellonc i si aggiusta nervosa 
mente 11 e imieia Inane i di se 
ta una specie di coperta di 11 
nus timbro e vezzo del suo ab 
bigliamento un eliche come 
I orologio sopra il polsino di 
Agnelli P tri ì del ruolo dell in 
tellottuale non più militante 
dell Furopa senza Irontiere 
del nuovo e vecchio razzismo 
de I confronto nord sud della 
Russia di Sara|evo della «si 
crosanta guerr t del Gollo 
1 utto questo sorseggi indo 
tranquillo il suo thò 

Signor Levy, ogni tanto rie 
chtggia il ritornello sul «si 
lenzio degli Intellettuali» 
Adesso, penso in particolare 
allo sterminio dell'ex Jugo 
slavia, è uno di quei momen­
ti Che cosa ne pensa? 

Oli ititi llcltu ili oggi non mi 
sembrano più silenziosi di 
qu mio lo erano venti o tren 
t inni fi Anzi su tic une que 
stioni sono stati i primi a toglie 
re il silenzio Ix f iceio solo un 
isempio Alcuni giorni fa ho 
pass itodel tempo con Salman 
Rustiche Chi h 11 ìt'o qualcosa 
per lui' Si (osse dipeso solo 
digli uomini politici sarebbe 
stato rtpid unente dimenile i 
to e dunque s irebbe morto f 
si ìlogr tzit i iute llcltu ili come 

«Democrazia 
senza verità » 
Bernard-Henry Levy, il più bello e famoso dei «nou-
veaux philosophes» è in Italia per il lancio del suo 
ultimo libro Le avventure della liberta storta sui ge­
neris degli intellettuali francesi da Dreyfus ad Al­
thusser Bdtncudcro intorno al Sessantotto testimo 
ne della crisi dell intellettuale di sinistra negli anni 
Settanta, oggi Lévy dice «Sono di sinistra perché 
credo nell universalità dei diritti umani» 

ANTONELLA FIORI 

me come Gunlher Gr iss e ad 
altri ani he qui in Italia che 
non e and ita cosi 

In Francia lei ha contribuito 
a fondare «SOS raclsme», di­
chiarandosi a favore di una 
politica per I immigrazione 
fondata sull'accoglienza Ri 
tiene che queste sue postilo 
ni siano ancora accettabili 
di fronte alla possibilità di 
una maggior pressione mi 
gratorta, dall'est e dal sud 
del mondo? 

Anc h io sono rimasto sciocca 
lo quando ho visto a lh tv le im 
magmi degli albanesi che i m 
vav ino t Brindisi Ma non ere 
do che I f-urop labbia qualche 
avvenire se e un Europa chiù 
s t II problema 6 enorme i 
pai si ricchi i sviluppati cerca 
no di tir tre un t riga di traccia 
ri un limes lanno un i spccn 
di cordone sanitario tra nord e 
sud de mondo Questa ò una 
delle prospettive spaventose 
che ci ispi tt ino forse si imo 
gì t siili orlo di questo nnmen 
so ip min id planetario lutta 
vi t e dillieilc ine he immagina 
ri che I Turop tcentrale « ocu 

dentale possa assorbire anco 
ra altre grandi ondate Ma e un 
problema politico da nsolvcre 
con leggi generose principi di 
apertuia in modo che le lini 
tazioni siano più liberali possi 
bili Oggi invece troppo spesso 
si tende a fare dell isterismo 
che porta lacilmente il razzi 
smo 

A proposito di Europa Gli 
intellettuali francesi erano a 
favore del s), ma la loro cam 
pagna per Maastricht a qual 
cuno è parsa un po' svoglia 
ta 

Per un intellettuale o scrittore 
francese o italiano il senti 
mento dell Europa 0 una i osa 
che viene da se E poi in quei 
giorni eravamo distritti da ti 
tre cose C era imart //A e rab 
bi t Si vo'eva costruire 1 Euro 
pa e si I isciava morire una cit 
t. simbolo dell Europa come 
Saraievo I politici dicevano 
Maastricht avanza e intanto 
Sirtievo eri sotto le bombe 
Questo e ra intollerabile e for 
se e r 11 unic t r tgione per m in 
tenere uni certi distinzu ri 
spetto ti re fi rendimi Avevo 

scritto una lettera a Mitterand 
su qucslo apprezzando il suo 
gesto di essersi recito la Ma 
non ci si può fermare La Fran 
eia si disonora se accetta chi il 
niassa^rocoiitinui 

Apprezzo le sue parole e 
pensando al ruolo dell'Intel 
lettuale le chiedo é d'obbli 
go essere pacifisti? 

AssoLtamcnte no Nel 14 bi 
sognava essere pacifisti nel 
38 no Bisognava fermare Hit 
ler Ed infatti nel 10 molti intel 
lettuali sono entrati a fare parte 
della resistenza frineese Pen 
so a p o o n tggi come Mal 
raux 

E più di recente, nel '91? 
Contro Sadd tm Hussein biso 
gnavu lari la guerra tot ili lino 
in fondo liberare il popolo ira 
che no da questo dittatore per 
lanciare un messaggio chiaro 
a tutti i piccoli Saddam llus 
sem in erba che vedo multipli 
carsi in vane parti del | ^.neta 
Non sono per la guerra ma 
meppurc per la p ice a ogni 
eosto In Iugoslavia la pace a 
ogni eosto vuol dire 300 000 
persone condann ite i morte 
Quanti giornalisti sono già 
morti O^ni giorno si legge sui 
giornali che sparino sui veicoli 
nonblind ili dei e ischi blu 

Saddam Hussein e la guerra 
In Jugoslavia sono le mani­
festazioni dell esplodere del 
nuovi Integralismi e indivi 
dualismi Ma dopo U crollo 
del comunismo non si era 
detto che la nostra era un 
epoca post ideologica? 

1̂ 1 molla delle ideologie del XX 
secolo era il eulto dell ì pun /^ 
/ a i della giovinezza Un idi ^ 
clinica quelli che I umani! i 
lossc malata e andasse curila 
Questa idea ò scirp-c II ed i*» 
temi o „he gli intellettuali dn 
verzino da queste passioni i 
cerchino di pensare la demoJ 
crazia 

Ma proprio la democrazia, 
sembra la forma di governa 
più in crisi lo occidente, In 
forme diverse dalla Russia 
all'Italia 

Quando il comunismo 0 croi 
lato qualcuno ha detto rhe 11 
democrazia si sirebbe rilfor 
zita Falso Perdendo il suo ne -
mico la democrazia ha persa 
parte dcMa su 1 venta e legilli 
mita forse oggi 0 tempo per 11 
nascita di un nuovo modo di 
>tare assieme diverso anche 
dalla democrazia O in Russia 
esplodono tutti i legami sociali 
e hanno li miglio le bmdii 
mafiose o si ritorna indie tro 
ad uno si ìvismo primordi ili 
quella che mi pare sia I ipotc si 
eli Solji nitzin o nel migliore 
d< casi quellochemi luguro, 
la Russia riannoda i legimi 
con 11 cultura europea C e 
una quarta ipotesi che appun« 
to 11 sti i mscendo qualcos i di 
nuovo e inimmaginabile come 
'o furono a suo te mpo il n IZIO 
nalsocialismo e il fascismo 
Anche allori c e r i n o m - i 
comment non e proleti m i c i 
fu forse qualcuno clic pc nse>. 
che nel 1 tboratono itoli ino o 
tedesco ci s irebbe t it t t r i 
composizione itornie i che fé 
ce n iscerc llitlerc Mussolini 

In un volume di seicento pagine tutta la letteratura di questo secolo raccolta in mille e ottocento voci 
Diretto da Alberto Asor Rosa è il primo di una serie proposta dalla casa editrice Einaudi 

Erme come Novecento, ecco il dizionario 
• • lutt 111 lette r itur t >! I'I i 
n i del Novecento n seicenti 
pigine 1S00 voci si e hi un t 
per I appunto /)uiofii!iio di I11 
liltiratura italiana di I Voi e 
unto lo h i diritto Albi rto 
Asor Rosa e ci e il pruno di un i 
serie di «Piccoli Dizionari con i 
quali 11 casa editrice [ n nidi si 
propone di ci issifie ne molte 
zone del s tperc II secondo ti 
tolo già in libre ri i come il pri 
mo i il Dizionario ili ito/oi^ia 
dire Ilo d i D nulo M tm ircli Se 
guiranno un Dizionario dilli 
riliiitorn uno ili Ila Ulti ratura 
ilawia e uno de Ila l\iio[ntiia 
itili (tu i volutila Piti iv tnti 
poi sarà compii t tt t incili li 
ricognizione su 11 lettcr itili i 
it ili in icon un volumi deilit i 
to t quell i ci tllc origini ili ()i 
loecnto 

Un pi ino il tlt HCO meni 
ni ile dunque nielli pi u hi s 
Ir ttt i ili volumi i li g tuli i di 11 
Cile constili tzione destili it 
dicono ili t Eni unii t nite u 

li tton proti ssioii ili qu ulto 
ti non spici ilisti I impi mto 

stesso de volumi d i sorcini lo 
e imoslra I in ci ili i pnm 1 le ttu 
ri si pi re e pisi i I ìmpio r tg 
i,io di I ivoro Albe rio Asor Ro 
s i i 11 ri il izioni gutcl il i il t 
diorgio lugli se li inno il t un 
I ito sivuito i nupli ito le diri t 
livi di Ut luti ratura Italiana 
pul lille il tei ili i medi sim n t 
s i editrici d ili tltr t 11 inno 
ce re ito di Deludere nel clizie) 
n trio lutti qui Ile voci gnu r il 
inulte poco li ittuti d t opere 
ili I gì neri Su tino p irl nido 
pel i sciupio ilei e ri tic i di i 
teorici di II t le Ite i itur t digli 
editori i (in un hi li tk uni fr ì 
gli scritlon str unni i qn ili i 
vor indo in 11 ili i e scrive mie 
incile in lingu i il ili in i h in 
no condizionilo non poco i 
li st ni de II i nostr ì le Ite r ilur i 

Il Novi cento i f mio eoli 
e]uc sic p m le si ipri 1 intioilu 
ZK IH ili \sor Kos t l i ontinu t 

Tutta la letteratura del Novecento in un dizionario 
l o ha diretto Alberto Mor Rosa ed ò il primo di una 
sene con cui la casa editrice fcinaudt si propone di 
classtfcare molte zone del sapere Altri volumi infatti 
si occuperanno anche di etologia reltgione e psico­
logia dell età evolutiva Una collana di facile consul­
tazione destinata ai lettori professionisti come i 
non specialisti 

NICOLA FANO 

I u n n o s u o l o dell t nos t r i 
li Iti r tttir i cln e i si tv t i pc r to 
ci ìv tnti ( ch i n o n e m b r i v t 
dovi r e s tiirirsi ni u e t o s i i 
lungo e h t d ilo 11 se ns ìzione 
ine bri iute de Ila se oper i i e d i I 
I i m p n v i d i b i l i l i e di qu i II 1 il 
lusonu giovinezz i si mpre ' in 
n i v iute s c h e st t so lo nelle 
cos i in m o v i m e n t o s i i per 
eonc link rsi Q u e s t i ni effetti 
p tre esse ri 11 migliore i In ivi 
di li ttur i d i I volume Pi ri he" 
pur n o n i ssi l ido ( \\( voli m i o 

i s s i n i un l o m p i l idio risolini 
vo i ili finitivi) d i 1 pe r iodo pre 
so in e s uni q u e s t o Dizionario 
s p n ridi 11 libi rt t di gii irei in 
il N o v e i i n t o ni II i s u i i o n i 

pli ssit i i c o u i p i u ' c z z t ( on 
o c c h i o elist ice ito insinuili i 
c iò i he ni I s u o f irsi seti br tv i 
tllont in ito i h posizioni enti 

eht e poi tu hi diverse a p p tre 
qu tsi twicin tto il t c o m s p o n 
i l i n z i s torni l i o g i n i r i z o n i 
Il f i l o c| le 11 1 olle rt l d i \ s o r 
Kos t e un i lente e he illuni il i 

I o g m tto I li I ri st< 11 l o m p i 
I tzione delle voci non oltre 
ti ttt Udii di pix In I usuiti in 
p o c h i righe m i | uni t tutto 
siili i n i e l l i // i mt irm iti t 
s enza forzan qu i st t o q u i II t 
intcrpre ! izioni 

S e"1 gì i I t l t o i u n o ti cri eri 
di c o m p i i tzione si p u ò tg 
giungi re che tutti gì t i d i eli I 
nos t ro Nove ci nlo li Iti r i no s o 
no st tti ti stin oni iti inoli i il 
ti n / ionc ini itti e si il t de di 
e il i illi rivis i i In coi i loro 
s o m m i \ imi ut li i nno si qn tto 
protoncl une ntc lei sv l u p p o 
di II ì n irr iliv i di u n s to p a i 
si i n i ci s o n o me hi itti liti 
selli di d i l l i iti u i n d u t t o r i 
i osi i orni t tulli qu tuli si s o n o 
o c i u p in di 11 i hfliisioiii ili i 
roin inzi l ili un ili e s tero Itili 
ne I ulliui t g in r IZIOIH di ni 
t in i puri p n si uti ni q m sto 
Dizionario tulli qu uifi l imi 
n o li i n n o rimi sso in qi H O n 
qu i sii iltini ssinn min i o n i 

pruine ss dest ini d i I nostr > ri 
ni i n / o 

1 cr e mei ide ri | e r o v si 
gli ili i m o du i e inosit ì l»t pn 
m t fra le 18110 vexi ce in un i 
- per litro p iu t 'os to 11 rpos t 
d u i i it t i l uni s l o v n In i s 
sa ini itt si ( i r i t i r imi nli pi ; 
i hi il i o n i p l e s s o di III op i ri 
d i II i scrittori du i line se t ti 
stic he e gli se risse diri tt m u n t i 
in il ti u n u l i i e unic si s i i n 
si no p rop r io i i illui ni n 1 i 
s il i p p o de II i su i | ir ib ) t 
lette r ir d isli pe isire pi r 11 
ri in s lo i se n p i) ili p igi 
ni di 1 mintoti s W il i tr t li Iti 
i r strill i il i li \ e i mi di sin , 
ni II i ni s i i ngn t I i s e c o n 
l i n II u n n i ima e o i i p l i s s i 

v t de l vi lui ii n o n e mol to il 
v i r s o il pi so - in righi - ch i 
h a n n o ( i mini i ( roci ( io i 
limi sii tz e IH d i I I m i i In 

I ir ni II ì su ( mpl , |, , , , 
| in st i Dr nano i i s i i d , 

un ni | i st z i in e r tu i | i 
sin pus s 


